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           IL GIARDINO DELLA VITA 
 

Salute e benessere 
 
C’è un momento della vita in cui, paradossalmente, diventa comprensibile l’affermazione 
dell’OMS secondo la quale la salute non debba essere considerata come assenza di 
malattia, ma piuttosto come la ricerca del benessere fisico, psicologico, sociale e spirituale 
della persona: è il momento in cui una malattia evolve inevitabilmente verso la morte.  
 
Curare la malattia, prendersi cura della persona 
 
Quando la malattia viene considerata inguaribile e i trattamenti non perseguono più l’ 
obiettivo della guarigione, si può continuare a cercare il benessere della persona, a curare 
la malattia e a prendersi cura della persona.  

Le cure palliative 
 
combattono i sintomi divenuti ormai refrattari ad altri trattamenti clinici, prevengono la 
sofferenza fisica, psicologica e spirituale, prendono in carico il dolore del paziente e della 
sua famiglia. Una malattia, per quanto inguaribile, non è mai incurabile: somministrare i 
farmaci  per ridurre la dimensione di un tumore al fine di ridurne i sintomi o trattare la nausea 
correlata alla chemioterapia, usare la morfina per trattare il dolore non guarisce la persona, 
ma persegue il suo benessere. Le cure palliative sono quindi un approccio clinico 
plurispecialistico e multiprofessionale che mira a migliorare la qualità della vita della persona 
e della sua famiglia nelle ultime fasi di una malattia inguaribile. 
 
L’ hospice  
 
accoglie la persona nell’ultima fase della sua vita, quando non ci sono le condizioni per 
un’assistenza domiciliare e quando la struttura ospedaliera non è adatta.  
 
Il team  
 
che si occupa degli ospiti e dei loro familiari con un approccio unitario è plurispecialistico e 
multiprofessionale.  
 
Prendersi cura di chi cura 
 
Questo personale è chiamato ad operare in un contesto che da un punto di vista intellettuale, 
emozionale e relazionale può avere un impatto deflagrante nella vita professionale e 
personale: per questa ragione è necessario provvedere ad una formazione personale e 
tecnica iniziale ed alla formazione continua che può prevedere gruppi di supervisione attuata 
da esperti esterni che facilitano la decompressione emozionale. 
 



PROGRAMMA 
 

8:30 registrazione dei partecipanti 
  
9:00 Saluto istituzionale 
 avv Stefano Rossi, direttore generale ASL di Taranto 

 Presentazione dei lavori: Non occupare spazi, attivare processi. 
             Una struttura, un’organizzazione e un team di persone per l’hospice di Mottola   

dr Gregorio Colacicco, direttore sanitario ASL di Taranto 
 
9:20  Lectio magistralis: Umanizzare le cure 

prof. Francesco Bellino, Ordinario di Filosofia morale, Etica della comunicazione e Bioetica, 
Università degli Studi di Bari 

 
10:20  Mors certa, hora incerta 

dr Pio Lattarulo, Dirigente Professioni Sanitarie, P.O. Orientale e DSS7 
 
10:40  Intervallo 
 
11:10  Il mondo in una stanza: ascoltare la mente 

dr  Nacci, Psichiatra Psicoterapeuta, direttore Dipartimento di Salute Mentale  
dr Dora Chiloiro, Psicologa Psicoterapeuta, dirigente responsabile Servizio di Psicologia   
Clinica, DSM  

 
11:40  Resto a casa:  le cure PALLIATIVE domiciliari 

dr Maria Giovanna Giovinazzi, Specialista in cure palliative, caporeparto Fondazione ANT, 
Taranto 

 
12:10  E quando inguaribile è la malattia di un bambino?  

Dr Valerio Cecinati, Direttore della Struttura di oncoematologia pediatrica 
 

12:40  Il nuovo che viene avanti: curare la malattia e prendersi cura della persona nell’ hospice 
di Mottola 
Dr Rocco Semeraro, S.C. Anestesia e Rianimazione 

 
13:00 Discussione e conclusioni 
 dr Gregorio Colacicco, direttore sanitario ASL di Taranto 

 
 
 
 
 
 

                                                                                                                                                   


